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BOLOGNA ORE 10:25
Rimetti a punto le lancette 

della memoria

Il 25 maggio scorso, presso l'aula Magna del Gobetti, si è svolta la premiazione del concorso "Bologna ore 10:25: 
rimetti a punto le lancette della memoria". Oltre alle autorità Giuseppe Daviddi, Sindaco del comune di Casalgrande 
ed Elisa Davoli, vicesindaco di Scandiano, erano presenti la signora Adele Incerti (moglie di Vittorio Vaccaro), 

la signora Maria Vaccaro e Rita Vaccaro (sorelle di Vittorio e figlie di Eleonora Geraci), la Dirigente Scolastica Anna 
Maria Corradini e le prof.sse Letizia Ferrari e Mara Barbieri.

1° classificato
Il fumetto dal titolo “Un frame per ricordare”,

realizzato dall’alunno Andrea Mirandola 
della classe 5aG

Il fumetto disegnato su due tavole, riproduce i 
momenti precedenti e successivi allo scoppio

dell’ordigno. Nella prima pagina sono 
rappresentati la stazione integra e gli spostamenti 
di passeggero con valigetta. Nella seconda pagina, 
è disegnata la stazione distrutta dopo l’attentato,

in una grande vignetta al centro della tavola. 
Colpiscono le due macchie di colore rosso che
rappresentano il sangue delle vittime innocenti.

2° classificato
Il  video dal titolo “Bologna, ore 10:25”,

realizzato dalla classe 2aD

Il video riproduce un dialogo tra alcuni studenti di 
questa scuola e un “passeggero” incontrato sul
treno che racconta in dialetto reggiano quanto 
avvenuto il 2 agosto 1980 presso la stazione di

Bologna e invita gli studenti a vedere lo squarcio 
lasciato dall’esplosione, sulla parete della

stazione. La curiosità e il desiderio di scoprire 
cosa è successo, stimola i giovani a cercare la

lapide che fa memoria di quella tragedia.

https://youtu.be/KeCtE5sEK2c
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Il disegno di un tatuaggio intitolato “Bologna, 2 
agosto” realizzato dall’alunno Federico Petrullo 

della classe 1aP.

L’alunno ha realizzato un rappresentazione grafica 
che, oltre alla data e all’ora riproduce l’orologio della 
stazione dei treni fermo alle ore 10,25 e un muro in 
parte integro, in parte crollato. La scelta del colore 
nero per le macerie trasmette la sensazione della 
distruzione e del dolore che la strage ha portato.

Il volantino informativo intitolato 
“Bologna non dimentica. La memoria dei luoghi
quotidiani” realizzato dagli alunni Mattia Bettet-
tini, Luca Costoli, Alex Fascella della classe 5aH.

Il volantino è ricco di immagini di luoghi, presenti 
nei vari quartieri della città, con cui Bologna ha

scelto di fare memoria della strage del 2 agosto: un 
murale, una lapide di vetro, i sanpietrini della

memoria, l’orologio, la lapide nella sala d’aspetto, 
tutti ben descritti e individuati in una mappa

della città. Inoltre il volantino presenta una pagina 
con la descrizione dell’attentato fino alle

condanne degli ultimi processi. 
Una frase: “Nella quotidianità il male ha fatto 
irruzione, nella quotidianità Bologna ricorda il 
sacrificio, lenisce il dolore e onora le vittime”.
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DIAGNOSI:
delirio trascendentale 

Inter-traumatico 
(11/02/2022)

06:01. Un minuto di troppo. Panico. Artigli squarciano le tende come un gatto in delirio di onnipotenza. 
Un istante: sbrindellate.  Corsa. Irruzione. Posizione. Punto. Specchio. Specchio? 
Questi occhi gonfi: sirene che abbaiano rosso e blu, ordini, grida, IN POSIZIONE, sfrigola una radio, fucili ticchetta-
no, pistole puntate, un cofano fa un tonfo, il click delle fotocamere FLASH, CLICK, FLASH, FLASH, cambia ango-
latura. Esci con le mani in alto!
Ostaggio nella banca o criminale che gioca a far Dio? Punto. Immobilità apollinea.
Troppo livido. Non c’è tempo. Spazzolino! 
Spazzolino. Spazzolino. Anelli? In camera…? Dopo.  
Vestiti. Fa freddo. Scarpe, lacci: l’eternità in due nodi.
Cimice. Che schifo. Non importa. 

06:11. Tardi… avessi una lima, ci smusserei quel minuto di troppo. Avessi una lima, avrei una lima, ma non avrei 
comunque tempo per limare. Inutile!  Cucina. Punto. Pane. Non c’è più pane. Tè. Non c’è più limone. Insipido. Tardi.
Acqua. Non c’è più acqua. TARDI.

06:21. Miserabile. Lascio i piatti per dopo. 
Li sfracellerei tutti, se servisse a riprendermi quel minuto… DANNAZIONE. CHIAVI. CHIAVI. 

06:23. Chiavi; giacca. No, ieri non l’ho usata. Comò? No, c’è solo polvere.

06:24 Bagno? No, lì non può essere. La Gregga vuole mangiare. 

06:25 Ciotola. Ma queste diamine di chiavi dove… COMODINO. CO-MO- 

06:26 -DI-NO. Scale. Un gradino, quattro ere geologiche. 

06:27: niente sul comodino di destra;

06:28 niente su quello di sinistra. Bestemmia. Penso a mia madre. Rimangio la bestemmia? 

06:29: no, non c’è tempo. CHIAVI PER DIO. Ohh l’esame, il lavoro, la posta, il dentista, la ricerca, la presentazione, 
il medico, l’architetto, la maledetta cena fuori…! Punto. Lacrime. Lacrime incastrate. Lacrime dionisiache…? Sì, sai 
che c'è? No. Coltello intarsiato del nonno emerge estatico dal cassetto. Adesso, adesso proprio ne ho avuto davvero 
abbastanza! Niente chiavi. Al diavolo le chiavi. Via, giù per le scale: versi da 1 a 14 del Natale di Manzoni. 

06:31 corsa spasmodica in giardino. Ancora ci penso a quella maledetta lima, alla fine mi sarebbe tornata utile…
“Buongiorno!” La vicina di casa in un sorriso. 
“Salve”
“Io faccio l’anello e poi ritorno; lei dove va?”
“Betlemme”
“Ah sì? E perché così presto al mattino?”
“Ho bisogno urgente di vedere Dio e mi hanno detto che non riceve mai dopo le 06:30…”

Carolina Armonti 5aM
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Non perderti il prossimo 
numero per le soluzioni!

MATURITÀ
non ti temo!

L’esame “di maturità” è sempre visto da noi studenti come una meta distante, eppure ad oggi mancano 
solo poche settimane. Quest’obiettivo provoca in ogni studente emozioni come ansia da prestazione 
o malinconia, dal momento che dopo l’esame non torneremo più tra i banchi di scuola con i nostri 

compagni. Da parte mia, ho sempre ritenuto l’esame di Stato come un passaggio grazie al quale inizia una 
nuova vita, molto diversa da ciò che è stata finora, e secondo me questo concetto spaventa ancora più della 
prova scolastica stessa.
Quest’anno l’esame sarà diverso, poiché – per la prima volta dall’inizio della pandemia – sono state rein-
trodotte le due prove scritte. Inizialmente, parlando della mia classe, questa novità ci ha spaventato molto, 
perché abbiamo trascorso due anni in “didattica a distanza”, durante i quali lo studio per noi alunni è stato 
molto più difficile e complicato del normale: è dura ora pensare di dover sostenere delle prove scritte, in 
particolare la seconda prova con materia di indirizzo, ma secondo il mio parere in ogni cosa bisognerebbe 
guardare il lato positivo.
È vero, pensare di dover affrontare un tema in cui si dimostrano e si mettono in gioco le proprie capacità, 
acquisite in tutti gli anni di scuola e non solo in quinta, genera paura e senso di inadeguatezza, si tende 
a pensare di non esserne all’altezza, ma d’altra parte ci sono molti alunni che riescono ad esprimersi e 
concentrarsi meglio durante un esame scritto piuttosto che una prova orale, perché attraverso la scrittura 
si riflette sulle proprie idee e si ha il tempo materiale di poterle esporre nel migliore dei modi. Per questo, 
credo che la scelta di reintrodurre l’esame scritto non sia solamente una difficoltà ma anche un’occasione 
per molti studenti.
Personalmente, penso che la prova scritta non sia impossibile da affrontare, perché la conoscenza dei fatti 
di attualità e l’impegno nelle materie scolastiche, in particolare quelle di indirizzo, sono sufficienti per po-
ter svolgere questo tipo di prova. Ciò che spaventa è soprattutto il fatto che sia una prova nazionale, forse 
non completamente adatta alle proprie capacità, ma credo che con dedizione costante non sarà infattibile.

Melissa Tiniello 5aR
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VASCO MONTECCHIsculture di vita
Forse l’hai vista distrattamente entrando scuola ma non l’hai 

osservata con attenzione. La riconosci? Questa scultura 
si trova all’ingresso della nostra scuola! È un’opera di 

Vasco Montecchi, scultore scandianese e protagonista dell’arte 
contemporanea. Cosa ti fa venire in mente? I ragazzi di 1aK hanno 
osservato con attenzione questa opera e queste sono le loro 
impressioni:

Simboleggia l’importanza delle donne durante la Resistenza, le 
quali hanno ricoperto un ruolo molto importante per i partigiani 
e per la storia.
Sara

Mi sembra una rappresentazione inquietante che raffigura un in-
sieme di donne che lottano tutte unite. Mi comunica un senso di 
forza e unione ma anche inquietudine. Trasmette un messaggio di 
unione e forza ma anche di sofferenza.
Manuel L.

Questa statua, che si trova nel giardino della nostra scuola da-
vanti all’ingresso, ritrae volti di donne, che sembrano coprirsi la 
testa. Le loro facce sono impaurite e alcune un po’ provate dalla guerra che si stava svolgendo in quegli anni; 
personalmente mi colpisce pensare che un artista abbia scolpito tali visi cercando di far trasparire la paura di 
donne durante un periodo così difficile, mi colpisce perché sembra quasi che queste donne vogliano scappare 
dalla guerra ma non ci riescono perché sono intrappolate.
Alessandro

E quest’opera l’hai mai vista? Si intitola Il silenzio e si trova nei 
pressi della biblioteca di Scandiano. I ragazzi 1aK la vedono così:

È un'opera che a mio parere fa riflettere, vedi queste persone se-
dute e pensi che siano isolate, che non abbiano nulla in comune, 
ma forse se si conoscessero, potrebbero avere molti interessi in 
comune e passioni. In ogni caso l’opera è molto affascinante e 
apre molti spiragli di immaginazione.
Filippo P.

Sembrano quattro personaggi identici senza volto che guardano 
in direzioni diverse ignorandosi pur essendo uguali. Mi trasmette 
una sensazione di pace e tranquillità, ma anche di disinteresse l’u-
no nei confronti dell’altro: ognuno è assorto nei propri pensieri. 
Penso che rappresenti tutte le persone che, anche essendo vicine, 
non si accorgono degli altri pensando solo a se stessi. Si chiama 
silenzio per un doppio significato: sia perchè è vicino, appunto, 
alla biblioteca, dove bisogna fare silenzio, ma anche perché nes-
suno parla.
Andrea

La statua rappresenta quattro corpi di uomini, ciascuno di spalle rispetto agli altri, con i corpi accennati come se 
fossero rinchiusi in un sacco. Le braccia e i piedi non sempre scolpiti così come la bocca, sempre assente. Penso 
che l’opera rappresenti la poca comunicazione tra gli uomini, l’indifferenza, la mancanza di aiuto l’un l’altro. È 
un’opera che mi trasmette tristezza per il significato ma che mi piace molto per il tipo di materiale usato: bianco, 
lucido, liscio e per i tratti curvi e la mancanza di spigoli.
Emanuele

Questa statua mi sembra una specie di scala su cui sono collocate persone tutte uguali fra loro e secondo me 
l’autore voleva far leva sul fatto che non bisogna mettere nessuna persona al di sopra di un’altra per le proprie 
caratteristiche, per le azioni che fa o che ha fatto, perchè alla fine siamo tutti uguali.
Mattia e Nicolò

Questa scultura per me rappresenta delle persone che si trovano su altezze diverse, uomini senza volto che proprio 
per questo stanno in silenzio. Anche se sembrano diversi per le diverse altezze, sono molto simili proprio per la 
mancanza del volto e del silenzio mantenuto.
Sara M.

Se vuoi sapere come e dove è nata quest’opera basta suonare il campanello di via Monte Vangelo 4, il sig. Mon-
tecchi ti aprirà la sua casa e ti mostrerà con piacere il suo laboratorio, i bozzetti dell’opera e ti racconterà della sera 
in cui, da un fatto di cronaca, ha avuto l’ispirazione per questo progetto e ci ha lavorato fino a notte fonda… E poi 
di come ha vinto un concorso internazionale con questa scultura! È quello che abbiamo fatto noi. Con una bella 
camminata siamo andati a Ventoso, a casa dell’autore di queste e di altre sculture presenti sul nostro territorio e in 
giro per il mondo. Abbiamo fatto una bella chiacchierata e il sig. Montecchi ci ha spiegato come nasce una scultura, 
come è diventato scultore, ci parlato della sua vita e della sua infanzia. Ci ha raccontato di quando è emigrato per 
lavorare e dell’importanza di seguire e lottare per i propri sogni e per le proprie aspirazioni. Queste sono alcune 
impressioni finali di chi ha partecipato alla gita.

Scolpire era una cosa che lui sentiva dentro e ha sempre pensato che nessuna lezione può insegnarti ad essere uno 
scultore se non sei un fan di questa disciplina. Le opere di Montecchi mi fanno pensare a uno stile moderno e viva-
ce, in contrapposizione alle date di costruzione delle statue. Sono opere veramente belle e che infondono in me un 
senso di libertà, per le loro forme rotondeggianti e allo stesso tempo squadrate e pungenti, che offrono ai grandi 
macigni una caratteristica unica.
Giulian

La vita di Vasco Montecchi è stata piena di tristezza: ha avuto un’infanzia faticosa e non aveva un buon rapporto con la 
sua famiglia. Ovviamente ha fatto delle scelte che non sono state sempre quelle giuste, ma credo che lo abbiano portato 
ad essere ciò che è ora: un uomo gentile e allegro, che ama quello che fa. Credo che sia un ottimo punto di riferimento 
per tutti noi: è coraggioso e non si abbatte mai e ha sempre un sorriso sul  volto.
Chiara

Prof.ssa Paola Zanichelli

20 21



# D I S T A N T I M A U N I T I # D I S T A N T I M A U N I T I # D I S T A N T I M A U N I T I

23222222

L’Istituto di Istruzione Superiore A. Volta di Sassuolo (MO) è divenuto scuola capofila nazionale della rete Parole 
alla sbarra, creata con la finalità di promuovere attività formative sul Debate e di coinvolgere docenti e studenti 
degli Istituti Secondari di I e II grado del territorio nazionale in un concorso con pubbliche sfide di Debate tra 

diversi istituti. Il campionato di debate di quest'anno è stato vinto dalla sqaudra del Gobetti, I quattro alfieri! (https://
www.paroleallasbarra.it/)
 
Il progetto intende incentivare e promuovere:
• attività interdisciplinari
• il pensiero critico
• la capacità di discutere correttamente
• la capacità di argomentare e di controargomentare
• l’accettazione del punto di vista dell’altro
• la capacità di selezionare fonti autorevoli e attendibili
• la formazione di cittadini informati, consapevoli e attivi
 
CATEGORIA A: per studenti delle classi della scuola secondaria di primo grado e della classe prima della scuola 
secondaria di secondo grado.

CATEGORIA B: per studenti delle classi dalla seconda alla quinta della scuola secondaria di secondo grado.

REGOLAMENTO e PROTOCOLLO del Campionato di Debate
Elaborato sulla base del Protocollo del World School Debating Championship

Ogni dibattito prevede la presenza di due squadre, una PRO e una CONTRO il tema assegnato. Il numero di speaker 
che ciascuna squadra presenta per dibattito è di 3-4 componenti.

Ciascuna squadra svolge 4 interventi, cominciando dalla squadra PRO. Nelle sfide di debate preparato, i primi tre 
interventi di ciascuna squadra durano 5 minuti ciascuno, mentre l’ultimo intervento, denominato “replica”, dura 
soltanto 3 minuti e potrà essere assegnato a uno degli speaker precedenti oppure a un quarto speaker. 
Nelle sfide di debate impromptu (topic improvvisato) tutti gli interventi hanno durata massima di 3 minuti. In en-
trambe le tipologie di sfida gli interventi sono alternati tra le due squadre a partire dalla squadra PRO e fino al terzo 
discorso della squadra CONTRO. La fase di replica è invece iniziata dalla squadra CONTRO.

Gli interventi sono strutturati nel seguente modo:

- Nel primo intervento della squadra PRO si introduce il problema posto dal tema del dibattito, si enuncia la tesi 
sostenuta, si definiscono i termini del tema, si anticipa la linea argomentativa della squadra, si presenta il primo 
argomento o i primi due argomenti, si ricapitola quanto esposto e si conclude.

- Nel primo intervento della squadra CONTRO si introduce il problema posto dal tema del dibattito, si enuncia 
la tesi sostenuta, si contestano le definizioni poste dalla squadra PRO se non condivise, si definiscono i termini del 
tema, si criticano gli argomenti PRO, si anticipa la linea argomentativa della propria squadra, si presenta il primo 
argomento o i primi due argomenti, si ricapitola quanto esposto e si conclude.

-Nel secondo intervento della squadra PRO si difende la validità delle definizioni e/o degli argomenti prece-
dentemente introdotti e criticati, si criticano gli argomenti del precedente intervento della squadra CONTRO, si 

PAROLEalla sbarra
presentano ulteriori argomenti, si ricapitola quanto esposto e si conclude.

-Nel secondo intervento della squadra CONTRO si difende la validità degli argomenti del precedente ora-
tore della propria squadra, si criticano gli argomenti del precedente intervento della squadra PRO, si presenta-
no ulteriori argomenti, si ricapitola quanto esposto e si conclude.

-Nel terzo intervento della squadra PRO si difende la validità degli argomenti del precedente oratore della 
propria squadra, si criticano gli argomenti del precedente intervento della squadra CONTRO, si presentano, 
solo se opportuno, ulteriori argomenti, si ricapitola quanto esposto e si conclude.

-Nel terzo intervento della squadra CONTRO si difende la validità degli argomenti del precedente oratore 
della propria squadra, si criticano gli argomenti del precedente intervento della squadra PRO, si ricapitola 
quanto esposto e si conclude.

-Nell’intervento di replica della squadra CONTRO si confrontano gli argomenti delle due squadre alla luce dei 
maggiori punti di disaccordo con il fine di mostrare la validità degli argomenti della propria posizione e si conclude.

-Nell’intervento di replica della squadra PRO si confrontano gli argomenti delle due squadre alla luce dei 
maggiori punti di disaccordo con il fine di mostrare la validità degli argomenti della propria posizione e si 
conclude.

Domande o Point of information
Durante ciascuno degli interventi (ma non durante la “replica”), i membri della squadra avversaria possono 
chiedere allo speaker di porre una domanda. Le richieste possono essere avanzate solo dopo il primo minuto 
di intervento e fino al penultimo minuto (segnalati tramite il suono di una campanella).
Lo speaker può accettare la richiesta di domanda, nel qual caso ascolta la domanda e risponde, o può rifiutarla. 
Ogni speaker accetta almeno una domanda per intervento. Per ogni intervento gli avversari cercano di farsi 
concedere almeno una domanda. La richiesta di porre una domanda, il rifiuto della richiesta, l’accettazione 
della domanda, la posizione della domanda e la risposta alla domanda sono eseguiti nel rispetto del proprio 
interlocutore. Durante gli interventi di replica non è concesso chiedere di porre domande.
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BREVE DESCRIZIONE DELLA SQUADRA “I QUATTRO ALFIERI” 

Siamo la classe 4ªA dell’istituto Piero Gobetti di Scandiano, dell’indirizzo amministrazione finanza e marke-
ting. Il nostro gruppo è composto da 18 alunni e abbiamo selezionato tra di noi quattro speaker, che parleranno 
nel corso della gara. Siamo aperti alle nuove esperienze e abbiamo colto l’opportunità di metterci alla prova, 
partecipando al progetto “Parole alla sbarra”. Siamo dei ragazzi competitivi, crediamo nelle nostre capacità 
e ci impegneremo al massimo per questa gara, mettendo in pratica tutto quello che abbiamo imparato negli 
ultimi mesi. Saremo contenti anche nel caso in cui non dovessimo raggiungere l’obiettivo sperato, per aver 
sviluppato nuove capacità, che ci serviranno anche in futuro. Il nostro punto di forza è il lavoro di squadra e il 
sapere cooperare insieme, che è secondo noi un requisito fondamentale.
Siamo pronti per questa nuova avventura, sperando di portare a casa una bella vittoria.

Gli studenti
BREVE DICHIARAZIONE DEL COACH

Quando sono entrata in aula e ho proposto agli alunni della classe 4ªA di partecipare ad un gara di debate, tutti 
hanno accolto la proposta con entusiasmo.
Durante le settimane di preparazione ho visto alunni desiderosi di approfondire gli argomenti proposti e sti-
molati a cercare idee, maneggiarle, associarle; ho visto alunni impegnati a dimostrare la validità delle loro 
argomentazioni; ho visto alunni parlare davanti ai compagni con le mani che tremavano e diventare via via più 
sicuri di sé. Gli studenti hanno lavorato in gruppo, hanno condiviso idee, hanno rispettato il punto di vista e 
l’opinione altrui, hanno arricchito il proprio eloquio.
In conclusione ho visto i miei alunni crescere. Questo è ciò che tutti noi docenti vogliamo vedere.

Coach: prof.ssa Mara Barbieri

CALENDARIO DEL CAMPIONATO DI 
DEBATE “PAROLE ALLA SBARRA”

CATEGORIA B: per studenti delle classi dalla seconda alla quinta della scuola secondaria di 
secondo grado
**************************************************************************
6 APRILE 2022 
Prima sfida in videoconferenza
MOZIONE: Il Governo italiano dovrebbe finanziare e adottare il nucleare pulito.

SQUADRA PRO: I Quattro Alfieri (IIS P. Gobetti – Scandiano RE)
ORATORI PRO: Loris Ganassi, Matteo Gasparini, Sara Radano
ARRINGATORE: Gabriele Concini
SQUADRA CONTRO: Spacciatori di Pensieri (IIS Selmi – , MO)
**************************************************************************
11 APRILE 2022 
Seconda sfida in videoconferenza
MOZIONE: Il Governo italiano dovrebbe finanziare e adottare il nucleare pulito.

SQUADRA PRO: I Fantastici Otto (ITES J. Barozzi – MO)
SQUADRA CONTRO: I Quattro Alfieri (IIS P. Gobetti – Scandiano RE)  
ORATORI CONTRO: Loris Ganassi, Matteo Gasparini, Sara Radano
ARRINGATORE: Gabriele Concini
**************************************************************************
11 APRILE 2022 
Terza sfida ad impromptu (improvvisata) in videoconferenza
MOZIONE: La scuola dovrebbe imporre un codice di abbigliamento per gli studenti

SQUADRA PRO: I Quattro Alfieri (IIS P. Gobetti – Scandiano RE) 
ORATORI PRO: Loris Ganassi, Matteo Gasparini, Sara Radano 
ARRINGATORE: Gabriele Concini
SQUADRA CONTRO: I Galileiani ponderati (IISS G. Galilei – Ostiglia MN)
 
**************************************************************************
28 APRILE 2022
Gara finale in presenza al FEM di Modena
MOZIONE: Il Governo italiano dovrebbe finanziare e adottare il nucleare pulito.

Posizione della squadra sorteggiata al momento
SQUADRA PRO: I contromossa (IIS A. Volta – Sassuolo MO)  
SQUADRA CONTRO: I Quattro Alfieri (IIS P. Gobetti – Scandiano RE) 
ORATORI CONTRO: Loris Ganassi, Matteo Gasparini, Sara Radano
ARRINGATORE: Gabriele Concini
**************************************************************************
28 MAGGIO 2022
Premiazione delle migliori squadre, dei migliori debaters, delle migliori arringhe, in presenza 
a Sassuolo MO. 
**************************************************************************
Chi fosse interessato a leggere tutti gli interventi e le arringhe finali della squadra vincitri-
ce I quattro alfieri, può visitare il link: https://drive.google.com/file/d/1I-lqKEARkDjuh-
vpBfYzl5Y07btQsK9mZ/view?usp=sharing24
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Relativamente al Progetto Mobilityamoci, a cui abbiamo partecipato in collaborazione con il CEAS, 
abbiamo effettuato un’analisi sugli spostamenti di alunni e docenti dell’Istituto P. Gobetti con lo scopo 
di intervenire sull’inquinamento atmosferico cercando di incentivare una mobilità più sostenibile. 

L’idea che vorremmo proporre è quella di un’app, GREENBETTI, scaricabile su smartphone e tablet, che 
permetterebbe di ottenere vantaggi sia come classe che individualmente, tramite l’utilizzo di tracker di passi 
e del GPS. Nella prima schermata sarà possibile osservare il percorso svolto nel tragitto casa-scuola e scuola-
casa; nella seconda saranno visualizzati i passi giornalieri e la media settimanale che serviranno a raggiungere 
gli obiettivi e a guadagnare i punti GobSteps da utilizzare nel GobShop della terza schermata. In attesa che 
questa proposta diventi realtà…mobilityamoci in modo sostenibile per noi stessi e per gli altri!

Gli studenti della 4aJ

TUTELIAMO L'AMBIENTE
Non serve la patente!

Il prototipo 
dell'app 

Greenbetti
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Ecco l'analisi effettuata sugli 
spostaenti di studenti e docenti 

effettuata dagli studenti della 4aJ




